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■ DallʼItalia

MORTI SUL LAVORO

Altre quattro vittime
nei cantieri e nei campi
Altri quattro lavoratori sono morti in una
sola giornata. Nel Veronese un elettrici-
sta di 42 anni ha perso la vita rimanendo
incastrato a testa in giù in un pozzetto.
A Paludi, in provincia di Cosenza, un a-
gricoltore di 89 anni è deceduto schiac-
ciato dal trattore, mentre a Roascio, nel
Cuneese, un operaio 60enne è morto ca-
dendo da un’impalcatura. Infine, a Villa-
nova Mondovì, un lavoratore di 50 anni è
rimasto schiacciato in una macchina in-
sacchettatrice in una cava.

PARLA IL PROCURATORE GENERALE

Strage Bologna: non ci sono
dei fascicoli pendenti
«Non è pendente alcun fascicolo avente
ad oggetto l’accertamento di ulteriori
partecipi, a qualunque titolo (morali o
materiali), alla strage di Bologna». Lo di-
ce la procuratrice generale reggente Lu-
cia Musti, dopo che mercoledì si è chiu-
so in primo grado con l’ergastolo il pro-
cesso a Paolo Bellini. Musti ha spiegato
che «è stato aperto un fascicolo a cari-
co di Flavio Carboni», per false informa-
zioni al pm al fine di sviare le indagini.
Carboni, faccendiere al centro di tanti
misteri italiani, è morto a gennaio a 90 an-
ni: «Preso atto della morte, ci determi-
neremo di conseguenza».

FOGGIA, VIDEO DIVENTA VIRALE

Calcio al volto di un 23enne
Poliziotto viene trasferito
Le ferite guariranno in pochi giorni ma il
terrore di quel momento, quando era im-
mobilizzato al suolo e un agente di Poli-
zia gli ha sferrato un calcio in faccia, non
lo dimenticherà presto. Leonardo di Fran-
cesco, il 23enne che è stato ripreso in un
video, ora virale, mentre viene picchiato
da un poliziotto a Foggia, dopo non es-
sersi fermato all’alt perché alla guida di
un’auto senza patente, afferma di non
credere «più nella giustizia e neppure in
me stesso». «Ho un tatuaggio che ricor-
da Stefano Cucchi, ho pensato a lui», di-
ce. Nei confronti del poliziotto, che è sta-
to trasferito, «è stata avviata un’azione di-
sciplinare» spiega la questura di Foggia.

IL CASO DI NICOLE, NEL MOLISE

Bimba di 5 anni scomparsa,
«era stata lasciata sola»
Nicole era nell’abitazione, mentre la
mamma era fuori casa: è questa la no-
vità che trova conferme dopo le ipotesi
dei giorni scorsi, dalle indagini sulla bam-
bina di cinque anni scomparsa sabato
sera e ritrovata poi domenica mattina a
Sant’Angelo Limosano (Campobasso).
La giovane mamma, interrogata, avreb-
be ammesso l’allontanamento per alcu-
ni minuti dall’abitazione che si trova nel-
le campagne del paese, prima avrebbe
anche chiuso a chiave la porta d’ingres-
so. Per questo Nicole sarebbe poi usci-
ta dalla finestra.

L’ALLARME

Il settimo ciclo 
di tirocinio mette 

a disposizione 
25mila posti per

l’abilitazione, quasi
tutti erogati da

università del Sud 
Ma è al Settentrione

che il 63% delle
cattedre risulta

scoperto. Barbacci
(Cisl): intollerabile

PAOLO FERRARIO

anca un mese
e mezzo all’ini-
zio delle prove,

ma già si sa che anche il
settimo ciclo del Tfa per il
sostegno non porterà in
cattedra tutti gli inse-
gnanti abilitati di cui le
scuole, soprattutto quelle
del Nord, avrebbero biso-
gno. Basta leggere i nu-
meri dei posti messi a di-
sposizione dalle univer-
sità, deputate alla forma-
zione di questa categoria
di docenti, per rendersi
conto che, anche il pros-
simo anno scolastico, mi-
gliaia di alunni disabili si
troveranno un insegnan-
te di sostegno precario e,
nella maggioranza dei ca-
si, pure non abilitato a
svolgere questa delicatis-
sima e decisiva funzione
per una vera
inclusione e
non discri-
minazione
di questa
parte di po-
polazione
scolastica
che, com-
plessiva-
mente, è
composta da
quasi 278mi-
la bambini,
ragazzi e adolescenti, dal-
l’infanzia alle superiori.
Sulla base delle risorse
messe a disposizione dal
Ministero dell’Economia
e delle Finanze, nel trien-
nio 2021-2024 saranno
formati in tutto 90mila in-
segnanti di sostegno,
25.874 dei quali con i cor-
si del VII ciclo di Tfa (Ti-
rocinio formativo attivo),
i cui test preselettivi si
svolgeranno tra il 24 e il 27
maggio a seconda dell’or-
dine e del grado scolasti-
co. Un numero ampia-
mente sufficiente a copri-
re il fabbisogno di posti di
sostegno vacanti in orga-
nico (16.574, secondo le
ultime stime della Cisl
Scuola). Se non fosse che
sono così mal distribuiti,
da creare delle vere e pro-
prie emergenze nelle re-
gioni settentrionali. Dove
le università hanno atti-
vato un numero di posti
in formazione del tutto i-
nadeguato a soddisfare la
domanda delle scuole,
pur avendolo aumentato
di oltre un migliaio rispet-
to al precedente ciclo di T-

M
fa. E questo, nonostante il
Ministero dell’Università
e della Ricerca, in una cir-
colare di metà dicembre
2021, avesse chiesto
«un’ampia partecipazio-
ne volta a coprire il fabbi-
sogno dei docenti specia-
lizzati sul sostegno didat-
tico». Ma così, al Nord,
non sarà. Nonostante, è
sempre la Cisl a sottoli-
nearlo, quest’anno i posti
vacanti destinati al ruolo
fossero il 63% del totale, e
di questi ne siano stati co-
perti appena il 20%.
In Lombardia, per esem-
pio, a fronte di 5.700 posti
vacanti, saranno attivati
1.240 posti di Tfa (il
21,75%), mentre in Pie-
monte l’offerta di forma-
zione delle università è di
450 posti, il 17,23% dei
2.611 posti vacanti. Va un
po’ meglio in Veneto, do-

ve i 920 posti
di Tfa arrive-
ranno a co-
prire il
42,89% delle
2.145 catte-
dre scoperte,
mentre in Li-
guria ed E-
milia Roma-
gna si arri-
verà rispetti-
vamente al
47,28% e al

47,31% grazie a 330 e 800
posti di Tfa, rispetto ai 698
e 1.691 posti vacanti.
Al Sud, invece, la situa-
zione è rovesciata. Così,
per esempio, in Calabria,
a fronte di 73 cattedre di
sostegno scoperte, le u-
niversità regionali attive-
ranno 2.070 posti di Tfa
(il 2.835,62% in più) e lo
stesso vale per la Sicilia:
184 posti scoperti e 5mi-
la posti di Tfa (2.717,39%
in più). È un caso anche
la Basilicata, che ha po-
co meno dei posti di Tfa
del Piemonte (400 con-
tro 450), ma, con appena
23 cattedre vacanti, arri-
verà a superare del
1.739,13% il fabbisogno
di insegnanti di sostegno
delle scuole del territo-
rio. E si potrebbe conti-
nuare con l’Abruzzo, la
Puglia e la Campania che
hanno un’offerta di po-
sti in formazione di oltre
il mille per cento supe-
riore alla domanda di in-
segnanti di sostegno de-
gli istituti scolastici.
«Perché le università del
Nord non riescono ad at-

tivare i posti necessari?»,
chiede Ivana Barbacci, se-
gretaria generale della Ci-
sl Scuola, sindacato che
ha (nuovamente) solleva-
to la questione. «Da anni
denunciamo questa si-
tuazione sempre più in-
sostenibile – ricorda la lea-
der sindacale –. Finora
nulla è cambiato, quindi
il tema va nuovamente
posto all’attenzione di tut-
ti affinché nei prossimi
due anni, che vedranno
l’attivazione di altri 64mi-
la Tfa, si possa raggiunge-
re una distribuzione dei
percorsi più equa e ri-
spondente ai bisogni di
tutti gli alunni del Paese».
La soluzione potrebbe es-
sere quella indicata dal
rettore dell’Università di
Foggia e coordinatore del-
la Commissione Crui sul-
la formazione degli inse-
gnanti, Pierpaolo Limone.
«Ho passato la vita a for-
mare insegnanti di soste-
gno – ricorda –. È una pro-
fessione molto difficile,
che necessita di una pre-
parazione specifica e ac-

curata. Che, però, al Nord
incontra una domanda di
formazione inferiore ri-
spetto al Sud e, di conse-
guenza, anche le univer-
sità adeguano la propria
proposta formativa. Per
invertire la tendenza si de-
ve rendere più attraente
questa professione, che
senz’altro merita un rico-
noscimento, sociale ma
anche economico, mi-
gliore. Insomma: rispetto
alla specializzazione ri-
chiesta loro e alle respon-
sabilità che sono chiama-
ti ad assumersi, gli inse-
gnanti di sostegno sono
malpagati. Questo vale
per l’intera categoria degli
insegnanti, ma è ancora
più evidente per i docen-
ti di sostegno».
Il cui fabbisogno, ricorda-
no dal Ministero dell’U-
niversità e della Ricerca,
«è calcolato su base na-
zionale» ed è caratteriz-
zato, come l’intero siste-
ma scolastico, da una
«forte mobilità interre-
gionale». In pratica, tanti
insegnanti di sostegno

che prenderanno l’abili-
tazione in un’università
del Sud, saranno costret-
ti a trasferirsi in un istitu-
to del Nord, continuando
così ad alimentare un al-
tro annoso problema del-
la scuola italiana, che è
quello degli «insegnanti
con la valigia». Pendolari
dell’istruzione destinati,
prima o poi, al trasferi-
mento, con tanti saluti al-
la continuità didattica, re-
quisito fondamentale an-
che e soprattutto per gli
alunni disabili.
«Anche il prossimo anno
scolastico – denuncia Er-
nesto Ciracì, presidente di
Misos, l’associazione degli
insegnanti di sostegno a-
bilitati – tantissimi alunni
disabili del Nord avranno
insegnanti di sostegno
supplenti e, in gran mag-
gioranza, non abilitati. E
questo avrà ricadute gra-
vissime sul loro percorso
formativo e di crescita
personale. E sul loro dirit-
to ad avere, come tutti,
un’istruzione di qualità».
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Scuola, fuga dal sostegno
Il Nord senza insegnanti
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LA POSIZIONE DEI GENITORI DEGLI ISTITUTI CATTOLICI

Investire nell’istruzione (anche paritaria) per garantire un futuro all’Italia
ei giorni scorsi, la pubbli-
cazione da parte del mi-
nistero dell’Istruzione dei

dati riferiti al costo medio studen-
te ha riaperto il dibattito sull’argo-
mento del costo della “scuola” per
chi, come noi, genitori con figli che
frequentano le scuole pubbliche
paritarie, ogni anno si trova a fare i
conti con la retta scolastica. 
Il costo medio per studente è un
dato importante, perché determi-
na la caratteristica non commer-
ciale delle scuole pubbliche pari-
tarie, che devono praticare rette il
cui importo sia inferiore a quanto
spende lo Stato in media per ogni
allievo. Permette poi alle stesse di
poter essere ammesse all’eroga-
zione dei contributi statali che, sep-
pur insufficienti ed endemica-

mente in ritardo, sono sicuramen-
te importanti per la vita degli isti-
tuti paritari italiani.
La cosa più evidente è la disparità
di trattamento, perché a fronte di
un costo medio per allievo alla sta-
tale di 7mila euro, alla scuola pub-
blica paritaria viene destinato un
contributo molto inferiore, quasi ir-
risorio. Questo rende difficile per le
famiglie poter scegliere liberamen-
te l’educazione e la formazione dei
propri figli, perché condizionati dal
pagamento delle rette. Allo stesso
tempo, è assolutamente ingiusto
che i genitori debbano pagare due
volte, prima con le tasse poi con la
retta, un servizio pubblico.
È questo un argomento delicato,
soprattutto complesso, perché ve-
de inserirsi sulla “spesa” tutta una

serie di voci oggettive e qualcuna
anche poco evidente, ma di gran-
de sostanza. 
Per noi genitori la scuola dovrebbe
poter essere una scelta con pari di-
gnità: nella nostra Costituzione è
attribuito alla Repubblica il compi-
to di rimuovere gli ostacoli di ordi-
ne economico e sociale che, limi-
tando di fatto la libertà e l’ugua-
glianza dei cittadini, impediscono
il pieno sviluppo della persona.
«Tu sai a quante ferie abbiamo ri-
nunciato per per-
mettere ai nostri fi-
gli di frequentare
quella scuola», mi
ha ricordato una
cara amica, madre
di tre figli, pochi
giorni fa. Un’affer-

mazione che mi ha ricordato l’e-
sperienza di tanti genitori che han-
no “investito”, non senza fatica e ri-
nunce, nella scuola per i loro figli.
E pensare che da più di 20 anni, dal
10 marzo 2000, con la legge 62 (Ber-
linguer) il sistema pubblico scola-
stico italiano è costituito da scuole
gestite dallo Stato (statali) e da scuo-
le che hanno un gestore diverso dal-
lo Stato (enti pubblici o privati) e
che forniscono un servizio pubbli-
co (paritarie), ed in molti territori le

scuole paritarie of-
frono anche un
servizio sussidiario
allo Stato. Ma la
realizzazione del-
l’effettiva parità e-
conomica è ancora
molto lontana. Og-

gi noi dovremmo parlare di “Siste-
ma scuola”, di offerta plurale, di
qualità, invece dimentichiamo vo-
lentieri in questa occasione di es-
sere europei (nel resto d’Europa da
molti decenni hanno superato la
questione) e restiamo ancora fermi
al dilemma “funzione pubblica” e
“gestione privata”.
La nostra Costituzione riconosce
la libertà d’insegnamento, e attri-
buendo il diritto-dovere ai geni-
tori di educare i propri figli, ne
sancisce anche il primato educa-
tivo e di conseguenza anche la
scelta del modello educativo è in
seno ai genitori.
L’impegno e lo spirito di servizio dei
genitori Agesc, oltre alla collabora-
zione negli istituti e a livello istitu-
zionale locale, si manifesta anche

con la partecipazione ai tavoli isti-
tuzionali con tutte le altre associa-
zioni rappresentanti la scuola pub-
blica a tutti i livelli territoriali  na-
zionale e locale. Solo attraverso la
precisa volontà d’impegnarsi in un
cammino che preveda un consa-
pevole e sereno confronto ed un se-
rio lavoro, nello spirito di collabo-
razione, si possono realizzare pos-
sibili percorsi che rendano effetti-
vamente paritaria la scelta a bene-
ficio di tutto il sistema scuola e per
tutti i cittadini. Molto è stato fatto in
questo senso, ma ad oggi è ancora
insufficiente.
Investire sui giovani e sulla scuola è
un atteggiamento che ogni società
civile, ogni Paese, Stato e comunità
dovrebbe mettere al primo posto.
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È necessaria e urgente
una più equa

distribuzione delle
risorse. Che eviti alle

famiglie di pagare due
volte lo stesso servizio
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In Piemonte 
e Lombardia

i nuovi percorsi
di formazione

dei docenti
arriveranno 

a coprire appena
il 17% e il 21%
delle cattedre

vacanti

Formazione
dei docenti:
Italia (ancora)
divisa in due

277.840
Gli alunni disabili
presenti nelle scuole
statali, di ogni ordine
e grado, nell’anno
scolastico ’21-’22

172.110
Totale posti di
sostegno. Di cui
106.170 a tempo
indeterminato e
65.940 in deroga

25.874
Posti di Tfa attivati
dalle università 
per il settimo ciclo 
di formazione dei
docenti di sostegno

1.240
Posti di tirocinio sul
sostegno attivati in
Lombardia, pari al
21,75%, delle 5.700
cattedre vacanti

450
Tirocini attivati dalle
università del
Piemonte, dove le
cattedre scoperte
sono in tutto 2.611

2.070
Posti di Tfa offerti in
Calabria: si tratta del
2.835,62% in più
delle 73 cattedre di
sostegno vacanti

«Non fu protetta
dal marito killer»
Italia condannata

Lo Stato non ha protetto come avrebbe dovuto e
potuto, nel 2018 a Scarperia (Firenze), Annalisa
Landi e i suoi figli dalla violenza dell’uomo a cui
erano legati affettivamente. La mancanza di azioni
immediate ha finito per costare la vita al piccolo
Michele che aveva appena compiuto un anno, e ha

condotto al ferimento di sua madre e di sua
sorella testimoni della tragedia. Lo ha stabilito la
Corte di Strasburgo che ha condannato l’Italia per
la violazione del diritto alla vita del piccolo e della
donna, puntando il dito soprattutto in direzione
della magistratura «rimasta passiva».


